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Dl 13 agosto 2011, n. 138  

Ulteriori disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo - 
Stralcio -  Sistri - Dia e Scia - Servizi locali - Robin tax su energia 

Modifiche: 

  Legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148 (17-09-2011) 
  
Consiglio dei Ministri 
Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138  
(Gu 13 agosto 2011 n. 188) 
Ulteriori disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo 
Il Presidente della Repubblica 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per la stabilizzazione 
finanziaria e per il contenimento della spesa pubblica al fine di garantire la stabilità del Paese 
con riferimento all'eccezionale situazione di crisi internazionale e di instabilità dei mercati e per 
rispettare gli impegni assunti in sede di Unione europea, nonché di adottare misure dirette a 
favorire lo sviluppo e la competitività del Paese e il sostegno dell'occupazione; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 agosto 2011; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e delle 
finanze; 
Emana 
il seguente decreto-legge: 

Titolo I 

Disposizioni per la stabilizzazione finanziaria 

(omissis) 
 

Titolo II 

Liberalizzazioni, privatizzazioni ed altre misure per favorire lo sviluppo 

 (omissis) 

Articolo 6 

Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività, denuncia e 
dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni 
 
(omissis) 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono abrogati: 
a) il comma 1116, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
b) l'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102; 
c) il comma 2, lettera a), dell'articolo 188-bis, e l'articolo 188-ter, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni; 
d) l'articolo 260-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni; 
e) il comma 1, lettera b), dell'articolo 16 del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205; 
f) l'articolo 36, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, limitatamente al capoverso 
"articolo 260-bis"; 
g) il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 
dicembre 2009 e successive modificazioni; 
h) il decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 18 febbraio 
2011 n. 52. 



Testo vigente al 17 ottobre 2011 

2. Al fine di garantire un adeguato periodo transitorio per consentire la progressiva entrata in 
operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri), nonché l'efficacia del 
funzionamento delle tecnologie connesse al Sistri, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, attraverso il concessionario Sistri, assicura, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino al 15 dicembre 2011, la 
verifica tecnica delle componenti software e hardware, anche ai fini dell'eventuale 
implementazione di tecnologie di utilizzo più semplice rispetto a quelle attualmente previste, 
organizzando, in collaborazione con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, 
test di funzionamento con l'obiettivo della più ampia partecipazione degli utenti. 
Conseguentemente, fermo quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, lettera f-octies), del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, 
n. 106, per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 124 
del 30 maggio 2011, per gli altri soggetti di cui all'articolo 1 del predetto decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, il termine di entrata in 
operatività del Sistri è il 9 febbraio 2012. Dall'attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
3. Resta ferma l'applicabilità delle altre norme in materia di gestione dei rifiuti; in particolare, 
ai sensi dell'articolo 188-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 152 del 2006, i 
relativi adempimenti possono essere effettuati nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei 
registri di carico e scarico nonché del formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni. 
3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione normativa, sentite le categorie interessate, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuate specifiche tipologie di rifiuti, alle quali, in considerazione della quantità e 
dell'assenza di specifiche caratteristiche di criticità ambientale, sono applicate, ai fini del Sistri, 
le procedure previste per i rifiuti speciali non pericolosi. 
3-bis. Gli operatori che producono esclusivamente rifiuti soggetti a ritiro obbligatorio da parte 
di sistemi di gestione regolati per legge possono delegare la realizzazione dei propri 
adempimenti relativi al Sistri ai consorzi di recupero, secondo le modalità già previste per le 
associazioni di categoria. 
  
(omissis) 

Articolo 20 

Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 


